
REGOLAMENTO COMUNALE PER IL SERVIZIO DI TRASPORTO ANZIANI 

 

 

Art. 1 – Finalità del servizio 

 

Il Comune di Varmo, nell’ambito dei servizi socio-assistenziali, al fine di migliorare la qualità della vita di persone in 

difficoltà, organizza il trasporto in favore di persone anziane e disabili che non necessitano di accompagnamento per 

problemi di mobilità, garantendo il collegamento tra il capoluogo e le frazioni e località limitrofe, dove dimorano i 

potenziali utenti, tra Comune e Comuni confinanti e tra Comune e strutture pubbliche e sanitarie con cui i citati soggetti 

avessero necessità di intrattenere relazioni o, per essere sottoposti a visite e terapie mediche. 

 

 

Art. 2 – Utenti del servizio e mezzo usato 

 

Possono usufruire del servizio le persone residenti che rientrano nelle seguenti categorie: 

- gli anziani che abbiano superato i 65 anni d’età; 

- gli invalidi civili; 

- cittadini che riversano in particolari situazioni di disagio fisico, in condizioni di non poter disporre di un 

servizio di trasporto proprio o garantito da famigliari o parenti. 

 

In casi particolari l’Assistente Sociale potrà valutare la particolare situazione e autorizzare il trasporto nei confronti di 

soggetti non rientranti nelle indicate categorie 

 

Il trasporto viene effettuato con il pulmino a nove posti appositamente acquistato dal Comune. 

 

Art. 3 – Tipologia del servizio 

 

Il  servizio di trasporto garantito dall’Ente viene assolto, a titolo esemplificativo, nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) trasporto collettivo  

 

- per due giorni alla settimana, come da programma formulato dai competenti uffici comunali e comunicato agli 

utenti, viene assicurato il servizio di trasporto andata e ritorno   per garantire agli utenti stessi, l’accesso al 

servizio ambulatoriale del proprio medico di base, dell’infermiere di comunità,  per il servizio postale, per 

commissioni varie o altre esigenze personali da svolgere presso il Capoluogo.  

 

b) trasporto individuale 

 

su specifica ed anticipata richiesta, il Comune può assicurare il sevizio di   cui al presente regolamento, esclusi 

comunque i giorni di sabato, domenica e festivi,  compatibilmente con la disponibilità organizzativa del 

servizio, in relazione alla tipologia del trasporto richiesto, con le modalità di cui al successivo articolo 4. 

 

         

  

 

Art. 4 

  Modalità d’accesso 

 

 

La persona che richiede il servizio deve presentare domanda al Comune su apposito modulo predisposto dall’Ufficio dei 

Servizi Sociali, con una settimana di anticipo sulla data in cui è previsto il trasporto (salvo casi urgenti che saranno 

valutati volta per volta) per consentire la verifica da parte dell’Ufficio della fattibilità del trasporto e la programmazione 

del servizio. 

L’utente viene avvisato subito o in seguito telefonicamente dell’accettazione della domanda. 

Il numero di trasporti concesso dipende dalla disponibilità di servizio dei volontari appartenenti all’Associazione 

convenzionata con il Comune di Varmo. 

 

Per poter accedere al servizio di trasporto disciplinato dal presente regolamento, gli interessati in possesso dei requisiti 

di cui al precedente art. 2, dovranno presentare apposita domanda, compilando il modulo disponibile presso la sede 

municipale, Ufficio dei Servizi Sociali. 

 

 

Il servizio potrà essere utilizzato solo dopo l’emissione della relativa autorizzazione. 

 



Art. 5 – Compartecipazione alla spesa 

 

 

I  cittadini che usufruiscono del Servizio devono  compartecipare ai costi, corrispondendo al Comune una tariffa 

stabilita annualmente con l’apposita delibera  sulle tariffe della  Giunta Comunale , sulla base dei seguenti criteri: 

              

. trasporto in ambito comunale                                                 

. trasporto  fuori dall’ambito comunale e fino a 30km.             

. trasporto da 31 a 80 km.                                                          

. trasporto oltre i 80 km.                                                            

 

La tariffa dovuta a fronte del Servizio fornito dovrà essere corrisposta nel rispetto dei criteri organizzativ che verranno 

all’uopo definiti dagli Uffici comunali preposti. 

 

     

 

Art. 6 – Disposizioni finali 

 

In considerazione dell’esperienza maturata, l’Ente si riserva di apportare eventuali successive modifiche ed integrazioni 

ai succitati criteri di utilizzo, sulla base di motivate esigenze dell’utenza. 

 

In caso di modifiche non sostanziali, la competenza potrà essere della Giunta Comunale, al fine di soddisfare 

velocemente esigenze sopravvenute. 

 

 

 

 

    Art.7-Altre 

 

 

Il servizio può essere sospeso temporaneamente per cause di forza maggiore tra le quali rientrano la 

temporanea indisponibilità di mezzi, le condizioni di transitabilità delle strade quando non offrono sufficienti garanzie 

Di sicurezza e la mancanza di  Volontari da adibire alla guida degli automezzi. 


